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Il nudo in calendario e il gusto popolar chic ENZO COSTA

●■
Ipse Dixit

“Il sesso
è il lirismo
del popolo

Baudelaire

”

C on tutto il rispettoper lebeneme-
rite categorie (aparte lerispettive
pecorenere:piratid’autostradae

cambiacandele sfasciaportafogli),
hanno sdoganato camionisti e carroz-
zieri. Nel senso che questa convulsa fi-
nedimillenniohaconferito legittimità
culturale e dignità sociale a un loro
atavico feticcio: la gigantografia di
fanciulladel tuttoo ingranpartepriva
di capi d’abbigliamento. Un po‘ come
il tatuaggio per galeotti e lupi di mare
prima della sua attuale globalizzazio-
ne epidermica, il poster della bellona
«nature» era - fino a poco tempo fa -
un’icona maleducata se non maledet-
ta, un emblema iniziatico delle sopra-
citate corporazioni di cui vantarsi solo
tra colleghi, o al massimo da esibire
con provocatoria sfacciataggine ai te-
merai (rispettivamente autostoppisti e
clienti) che avessero osato penetrare

nell’habitat professionale di quegli
esteti motorizzati o motorologi. La ca-
bina dei Tir e la parete dell’autofficina
come Santuario blasfemo dell’Affis-
sioneSconciaingradodisconvolgerese
non folgorare qualunque sguardo pro-
fano (ovverosia professionalmente
estraneo).

Oggi però quel marchio di sconve-
nienzaanarcoideeunpo‘plebeahace-
duto ilpostoadun’auradi rispettabili-
tà popolar-chic. «Come va, geometra
Pelagalli?», domanda cortese il porti-
naio allo stimato condòmino del terzo
piano che rincasa con sottobraccio un
imprescindibile gadget fotografico,
«hacomperatoilcalendariodiNatalia
Estradaper ‘Panorama’?Complimen-
ti, lei sì che se ne intende! Omaggi alla
signora!». In un ristorantenon distan-
te l’illustre penalista Papaleoconversa
amabilmente con il noto notaio De

Andreis: «Mi sono perso la Bellucci di
’Max’!», «Sei fortunato, ne ho prese
duecopie.Rinuncioaquellaper locha-
let di Courmayeur purché tu mi dia la
Casalegno di ‘Gente Viaggi’!». E lo
smagatocamerierechehaorecchiatoil
dibattitononesitaaintervenire:«Dot-
tò,se interessal’articoloc’avreiunara-
rissima Parietti immortalata da Hel-
mutNewton!».

Se ‘Le déjeuner sur l’herbe‘ nobilitò
socialmente la borghesia francese
post-Rivoluzione, la Bellucci sulla
spiaggia eleva pubblicamente il ceto
medio(cre) italicopre-Giubileo. Si trat-
ta di un vero e proprio fenomeno di
massa: un gluteo della Marcuzzi fa
status symbol collettivo, un capezzolo
della Merz fa cultura interclassista.
Bottegai di successo, studenti lavora-
tori e impiegatipiùomenofantozziani
collezionano calendari Pirelli, auspi-

cano lunari ‘Firestone’, esigono alma-
nacchi ‘Goodyear’. E sognano un invi-
to all’imperdibile vernissage per il fon-
damentale «tettario 2000» di qualsi-
voglia prestigioso pneumatificio. Re-
moto il tempo del Woody Allen prima
maniera («IoeAnnie», senonsbaglio)
la cui reputazione veniva frantumata
dal giornalaio chiacchierone che scan-
diva ad alta voce il nome della rivista
hard da lui ipocritamente occultata
dentrouncommendevolegiornalepro-
gressista.Oggi lo stessoprototipodi in-
tellettuale sinistrorso, ovviamente con
il nobile intento di assecondare i gusti
della«ggente»,nasconde ‘Micromega‘
dietro l’ingrandimentodellenatichedi
Anna Falchi. Una domanda eccitata
inperfettacorrispondenzaconl’esube-
ranzadell’offerta:«Mi spoglieròesclu-
sivamente per un film d’autore!», ga-
rantivano le aspiranti dive di qualche

anno fa. Oggidivampanovampsilico-
nate e non che espongono generosi
quarti di carne solo con il contorno di
fasilunariesantidelgiorno.

L’unico a palesare un anacronistico
imbarazzo è - ironia dello sponsor - il
simpatico carrozziere di uno spot tele-
visivo: quando vede entrare nell’offici-
na la sua vecchia professoressa, si af-
fanna a coprire la «starlette» scostu-
mata appesa al muro con il quadretto
incorniciatodelsuodiplomaprofessio-
nale. Che meccanico ingenuo: non sa
che con ogni probabilità il figlio del-
l’anziana insegnante, autorevolissi-
mo cattedratico di storia delle dottrine
politiche, ha trasformato il salotto di
casa inunagalleriadiveduteginecolo-
giche in bianco e nero tratte dal calen-
dario ‘99 di una patinata rivista di
giardinaggio. Calendario «esclusivo»
epertutti,ovviamente.
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OMICIDIO ILARIA ALPI

Processo senza interprete
Rinviata l’udienza

LA FOTONOTIZIA COMUNE DI BOLOGNA

Arruolate 50 donne
per il servizio civile
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■ Laprimaudienzadelprocessoperl’omicidiodella
giornalistadelTg3IlariaAlpiedell’operatoreMiran
Hrovatin,uccisidauncommandoil20marzo1994a
Mogadiscio,èstatarinviataal2febbraioprossimoa
causadell’assenzadiuninterprete.L’unicoimputatoè
ilsomaloHashiOmarHassan,arrestatoil20gennaio
scorso.L’udienzasièsvoltaaRoma,nell’aulabunker
delForoItalico.«Siamofiduciosi-hadettoLucianaAl-
pi,lamadredellagiornalista-miaugurochequesto
processomirestituiscalafiduciachehopersoinquesti
cinqueannidibattaglieallaricercadellaveritàsull’ese-
cuzionediIlariaeMiran».

■ IlComunediBolognaarruolaleprime50ragazzeper
ilserviziocivilevolontario.Lestudentesseuniversitarie
cheaderirannoall’iniziativaavrannodelleagevolazio-
niperlatesieitirocini.Le«arruolate»potrannopresta-
reserviziointrasferta,pertredeidiecimesi,inunpae-
semembrodellaComunitàeuropea.Neigiornipassa-
tisonostatespeditelelettereatutteledonne,dietà
compresatrai18ei25anni,domiciliateoresidentia
Bologna.Le50volontarieselezionatesarannoopera-
tivedafebbraio.Prendecosì ilvialaprimasperimenta-
zionediserviziociviletuttoalfemminile. Ilprogettosi
chiama«Bolognasicuramenteamica».

ROMA

Scoperto antico mosaico
in un parco pubblico

GENOVA

Nessun testamento
di Fabrizio De André

■ Unmosaicorisalenteall’anticaRomaèstatoscoperto
durantelavoridiristrutturazioneaVillaDoriaPamphi-
li.Sitrattadiun’operadicircaduemetriquadridisu-
perficie, inbiancoenero,adisegnigeometricicon
tesseredimediadimensionedisposteregolarmente.
Lascopertaèavvenutadurantel’installazionediuna
nuovacaldaiainunambienteadiacentealnuovomu-
seodiVillaVecchia,all’internodelparcopubblico.An-
coraincertoiltipodistruttura(funerariaoresidenzia-
le)allaqualeattribuireilmosaico.Ilcantieredei lavori,
fasaperel’assessoratoallaCulturadelCampidoglio,è
statoimmediatamentebloccatoinattesadelleinda-
ginidelcasochesarannosvoltedallesoprintendenze
comunaleearcheologicadellacapitale.

■ «FabrizioDeAndrènonhalasciatoalcundocumento
ufficialechepossadefinirsiuntestamento».L’uffico
stampadelcantautoregenovesescomparsounasetti-
manafasmentiscelanotiziasecondocuiierisarebbe
stato,appunto,apertoiltestamentodavantiaunno-
taiomilanese.Lostessofigliodell’artista,Cristiano,ha
negatol’esistenzadiundocumentoconleultimevo-
lontàdelpadre.Secondoindiscrezioni,però,potreb-
beesistereunaletterainviatadalcantautoregenovese
aunistitutocheaiutaprostituteeragazzinidisadattati
che,qualoranefosseattestatal’autenticità,avrebbe
ugualmentevaloreditestamento.Missivache,co-
munque,nonsarebbeancorastataconsegnataalno-
taioinquestione.

Bologna, festa musulmana per la fine del Ramadan
■ CircaduemilamusulmanihannofesteggiatolafinedelRamadanalpala-

sportdipiazzaAzzarita,aBologna.Sièpregatoesièmangiatodopoildi-
giuno,masisonomesseapuntoanchelerichiestealleistituzioni,comela
possibilitàdi introdurrel’arabonellescuoleedirealizzareunproprioci-

mitero.SecondolestimedelCentrodiculturaIslamica,organizzatoredell’i-
niziativa,imusulmaniregolariaBolognaeenelcircondariosonounaverae
propriacomunità, formatadaalmenododicimilapersone,dicuiduemila
bambini. Iclandestinisarebbero, invece,settemila.

SONDAGGIO IN INGHILTERRA

L’«Ulisse» di Joyce
è il romanzo del secolo

AMERICA

Martin Luther King
diventa un cartoon
Contestati gli eredi

ASCOLI PICENO

Anziano impaurito
fugge a gambe levate
dalla sala operatoria

POSTE

A fine gennaio
francobolli italiani
in versione Euro

LUNIGIANA

Ad Aulla nasce
il primo cimitero
per animali

STUDENTI ROMANI

Accusati sfregio Matisse
realizzano un Cd-Rom

■ L’«Ulisse»,il romanzodelloscrittoreirlandeseJames
JoyceproibitoinGranBretagnaallasuaprimauscita
nel1922,èstatosceltocomelapiùrappresentativa
operadinarrativaperilmondoinglese.Ilcapolavoro-
delloscrittoreèarrivatoprimoinunsondaggiocon-
dottodallacatenadilibrerie«Waterstone»tra47
scrittoriecritici letterari.Alsecondoposto,aparimeri-
to,sisonoclassificati«IlgrandeGatsby»dell’america-
noScottFitzgeralde«Allaricercadeltempoperduto»
delfranceseMarcelProust.

■ ÈpolemicainAmericaperlascel-
taditrasformareincartoneani-
matolavitadiMartinLuther
King,l’apostolodell’integrazione
deineri. Il film,intitolato«Ilmio
amicoMartin»,nonsivedrànei
cinema,maèstatodiffusoinvi-
deocassetta.Adoppiareiperso-
naggidelcartoonèstatachiama-
taancheWhoopiGoldberg.

■ Dovevaesseresottopostoadun
piccolointerventochirurgico,ma
allavistadeimedicicheloaspet-
tavanoinsalaoperatoriasel’èda-
taagambe.Protagonistadell’e-
pisodiounarzilloottantaquat-
trennediAscoliPiceno.Dopouna
«trattativa»conimedicieinfer-
mieri, l’uomoèfinalmentotorna-
tonelsuoletto.

■ Arrivanoil28gennaioifranco-
bolliordinari italianiconl’indica-
zionedelvaloresiainlire,siaineu-
ro:quelloperlettereecartoline
affiancheràcosìalletradizionali
800lireanchel’indicazionedi0,-
41euro.Sitrattadicinquefran-
cobolliappartenentiallaserie
ordinariadelle«donnenell’ar-
te»ediunacartolinapostale.

■ Ipadronidianimalidomesticia-
vranno,d’orainpoi,adAulla, in
Lunigiana,unatombasullaquale
piangereipropripiccoliamici. In
unospazioneipressidellaFortez-
zadellaBrunellaèstatorealizzato
un«parcodegliaffetti»doveil
«caroestinto»aquattrozampe
potràavereunapiccolabarae
unalapidetuttapersé.

■ Eranostatisospettatidiesseregliautorideglisfregialle
telediMatisseesposteneimuseiCapitoliniehanno
pensatodi«lavarel’offesa»studiandotantol’autore
daricavarneunCd-Romchepotràessereusatoanche
daaltristudenti.L’iniziativa,presentatainCampido-
glio,allapresenzadelsindacoRutelli,èdeglialunniro-
manidell’Istitutotecnico«Vallauri»,dove,tral’altro,
insegnailpadrediMartaRusso.EaDonatoRusso,che
lihaseguiti inquestopercorso,glistudentihannode-
dicatoilCd-Rom.

SEGUE DALLA PRIMA

POLVERONE
IMMIGRATI
Purtroppo c’è da ricordare l’im-
paccio e l’esitazione, oltre che le
obbiettive difficoltà, con cui si è
affrontata in sede europea questa
questione all’inizio dell’autunno
scorso, quando pure il protrarsi
della repressione serba e della vio-
lenza distruggitrice e l’avvicinar-
si dell’inverno facevano temere
un’autentica emergenza umani-
taria e sollecitavano iniziative co-
me quella dell’allestimento di
centri di accoglienza ai confini
del Kosovo. Anche in seno alla
NATO, che pure può promuovere
interventi di carattere umanita-
rio, si esitò a procedere in quel
senso nonostante le sollecitazioni
del rappresentante italiano. Il di-
scorso torna su una debolezza di
volontà politica e di capacità di
decisione dell’Europa e della co-
munità internazionale a cui di-
venta, sempre di più, indispensa-
bile e urgente reagire.

Infine, il quadro è aggravato
dalle confusioni e dai polveroni
di casa nostra. Si confonde il pro-

blema dell’immigrazione con
quello dell’afflusso, in Italia e
nell’Europa dei 15, di persone e di
comunità famigliari in fuga dalla
persecuzione e dalla guerra. C’è
ancora bisogno di ricordare - a
giornalisti ma anche a politici e
parlamentari se non addirittura
a uomini di governo - che questo
secondo problema è regolato, da
norme e convenzioni internazio-
nali, diversamente dal primo e va
affrontato in chiave di asilo e di
protezione temporanea? Purtrop-
po la nuova legge in materia, pre-
sentata dal governo Prodi, è anco-
ra - e da lungo tempo - all’esame
del Parlamento: che cosa si aspet-
ta per vararla? Ma ciò non toglie
che, parlandosi degli sbarchi in
Puglia, si debba distinguere tra
quanti, di qualsiasi provenienza,
tentino di introdursi nel territo-
rio italiano sottraendosi a ogni
controllo col proposito di immer-
gersi nell’area del lavoro irregola-
re (se non in quella delle attività
criminali) e di restare in Italia
per vivere meglio, e quanti giun-
gano sprovvisti di ogni titolo per
soggiornare nel nostro paese da
immigrati regolari ma con l’in-
tento di chiedere asilo o acco-
glienza umanitaria in quanto

profughi del Kosovo. Nei confron-
ti di questi ultimi - accertandone
l’effettiva provenienza e condi-
zione - va definita una linea che
valga anche a stroncare il traffico
dei criminali organizzatori di
viaggi disperati: e va definita al
livello comunitario, dato che
d’altronde i profughi dal Kosovo
non solo non restano tutti in Ita-
lia, ma non arrivano tutti in Ita-
lia in quanto si seguono anche
rotte (terrestri) diverse da quella
che via mare conduce sulle coste
pugliesi. In quanto al ben distin-
to problema dell’immigrazione,
della pressione migratoria che si
esercita sull’Italia e sull’Europa
per effetto di squilibri clamorosi
tra paesi ricchi e paesi poveri, e
anche per effetto di necessità rea-
li di giovane manodopera stranie-
ra in economie e società come la
nostra, il polverone dell’ignoran-
za o della speculazione politica
tende a far ripartire da zero di-
scussioni e sforzi di anni. Già si è
risposto da parte di autorevoli
rappresentanti dell’attuale go-
verno al ministro Scognamiglio
che ha disinvoltamente invocato
il cambiamento di una legge «fat-
ta con grande disinvoltura». No,
il progetto governativo fu frutto

di grande ponderazione, di ap-
profondita elaborazione collegia-
le, e le modifiche apportatevi nel
corso dell’iter parlamentare, alla
Camera dei Deputati, benché non
tutte a mio avviso convincenti,
non ne alterarono l’equilibrio:
fissazione di regole per flussi di
ingressi legali e per lungimiranti
politiche di integrazione, e deciso
rafforzamento di norme e di
strutture per il contrasto dell’im-
migrazione clandestina e dei traf-
fici criminali che vi si collegano
«a monte e a valle». Non è vero
che con quella legge «non si riesce
ad espellere quasi nessuno»: que-
st’affermazione rischia di risol-
versi in un alibi per interpreta-
zioni lassiste della nuova norma-
tiva. Si può e si deve procedere a
espulsioni in tutti i casi previsti
dal legislatore - a espulsioni e non
solo a respingimenti alla frontie-
ra, che sono un’altra cosa, pur
molto importante: occorre fer-
mezza, grande tenacia nel supera-
re le difficoltà specie nei rapporti
con i paesi di provenienza dei
clandestini, e impegno conver-
gente del governo e delle forze
dello Stato. I polveroni possono
solo deviare da quest’impegno.

GIORGIO NAPOLITANO

Il suicidio era addirittura consi-
derato soprattutto dagli stoici
una pratica nobile in presenza
di una sconfitta o d’un proprio
grave errore. La conclusione lu-
creziana era di una logica fer-
rea, ma alquanto sofistica, che
suonava così: «Quando noi sia-
mo, la morte non è, quando è la
morte, noi non ci siamo più;
perché dunque temerla?». Lu-
crezio era un grandissimo poe-
ta, ma la sua argomentazione
credo non abbia mai confortato
davvero nessuno. «Haimé, fu-
gaci, Postumo, Postumo, / tra-
scorrono gli anni» e «tu non
chiedermi - è illecito saperlo /
quale fine a te e quale a me ab-
biano assegnato gli dèi, o Leu-
conoe», canta mestamente Ora-
zio. E, in contrasto con Cicero-
ne, che aveva lodato la vec-
chiaia nel suo Trattatello «De
Senectute», sempre Orazio defi-
nisce «horridap la «senectus».

Ma il dibattito sulla vec-
chiaia e sulla morte ha radici

ancora più antiche: i poeti greci
arcaici Solone e Mimnermo di-
battono il tema su posizione op-
poste: Solone (probabilmente
ispiratore di Cicerone) mette in
risalto i vantaggi e i meriti della
vecchiaia, Mimnermo teme la
vecchiaia e la morte ed esalta le
gioie e la giovinezza anche a
prezzo di una morte precoce.
Qualche secolo più tardi il com-
mediografo ellenistico Menan-
dro riprenderà il tema e affer-
merà (cito la traduzione del no-
stro Leopardi preposta al suo
canto «Amore e Morte»):
«Muor giovane colui ch’al cielo
è caro».

Insomma la questione è aper-
ta, e non saranno i buoni pre-
cetti dei supplementi letterari o
le cabale degli astrologi a risol-
verla. Ciò che io mi auguro,
passando dal faceto al serio, è
che, a cominciare dai bambini
di tutto il mondo, ognuno abbia
di che nutrirsi a sufficienza e da
curarsi fino al giorno in cui la
«commare secca» non venga a
dire: «È ora di andarsene». E
che gli stupidi uomini non si so-
stituiscano alla «signora con la
falce» facendo guerre e guerric-
ciole in cui sfogare il loro odio e

la loro ignobile ferocia: a loro ri-
cordiamo un’altra frase latina
del commediografo Terenzio:
«Sono uomo, e nulla di ciò che è
umano mi è estraneo».

LUCA CANALI

NON C’È
LEGGE...


